
ja intenzione interrompe ; avendola io deflinata piu al giovamento, >e alla 
Maraviglia altrui, che non a'voftri modefiiffimi fguardi'offerta., e fottopofla.

Égli era tanto religiojo il cofiume degli antichi Dicitori, d incominciar gli 
cncomj de valenti uomini dalla nobiltà della ■ Patria fie della Gente \ che lo 
ftejfo libero ingegno di Luciano lodar volendo in.un fuo dqdogo, il Greco Orato• 
re; innanzi tratto e' fa dal poeta Terfagora, dirji, che non celebrandofi De- 
mofiene, ma il grande Omero, fomma fatica fiflienfi ; p fiche a hale, àrgo- 
mento ogni fermo princìpio manca; rimanendo la cofìiti patria incerta , ed 
ignoti i parenti. Se voi Madama, non foffe in àntichfffimaCitta nàta, 
e da ìlluftrijjima Gente difeefa י agevol coja mi fnifitrèbbe il di/predar e 
la pueril fentenzfi dì quel poeta . ma fiata ejfeildo al mondo Voi da Dio 
conceduta nel gentilijfimo terrea di Bitonto, la quale in mezgo d tutte le 
Città della fertile Faglia י che un tempo il Reai titolo diede a nofiri pri• 
mi Regnanti , per amenità, per ampiejjga, per cultura, per1' dovifie, per 
nobiltà leggiadramente rijplende ■; di cui folca quella madre delle Jcien%e, e 
d ogni umano cofiume, Atene -, -vantarft di averla a se, come fia piu forni• 
gitante Colonia, aggiunta ; ed ejfendo Voi dalla ftirpe de’ Ro .ga dei prodot• 
ta, che io nove fecoli indietro ne Regifirt della Città di Rovello-, ritrovo, 
nobiliffima; che pei per occafton de' jùblìmi comandi in terra , e in ma- 
re , d fegnalati fuoi milit/ conceduti da’ Principi Normanni , ■,e... Stie- 
vi , diramandojt nella Puglia , molti vajfalli fignoreggiati ha ed ,ani• 
pj feudi pojfiede ; che otto volte è fiata nel Gerofolimitano Ordine afint• 
ta ; che alle pi'u fplendidc , famiglie Napoletane in uguaglianza di' Jangue 
congiunta, e dagli Angioini, ed Aragonefi Monarchi dì glortofi titojì , e 
•tnfigne decorata , fiorendo ; oggi piu che mai, mercè la virtù, e la fijen• 
Xa de'voftri celebri Fratelli, s onora fra la piu fielt.a fignoria della vofira 
reai patria ; percih io volentieri dalla comune ufane trafportar lafiiando- 
mi, nel vofiro elogio ricordata ho l efterna luce di quefii minori, e.d ulti- 
mi beni di natura , ed ornamenti chiamati di fortuna. tanto più, che da 
gravi filofifi ancora fi fiima , che uom gloriar fi pojfia per. la chiarezza 
de maggiori, quando fua principal nobiltà ripone in imitarne gli efempj. an• 
e lo fìejfo Figliuol di Dio permettendo alla fua nasone di vantarft per la 
gloriofa origine del famofo Àbramo- fil traeane argomento, che fi'gnalarfi el• 
la dovejfi in opere , che fimi gitante rendejfirla ad un tanto fuo padre. 
Or la profapia voftra fi loderà perpetuamente di Voi , che tanta gloria le 
aggiugnete , e ne' venturi tempi proporrà le immagini del vofiro valore a 
tutti i pofierì fuoi. Voi additerà come fuo cariffimo fregio la famiglia Ge n • 
t il e , da cui la materna origine traeße ; quella famiglia , che procedendo 
dagli antichijfimi Conti di Lefina , e Civita ; e pojfedendo continuate rie- 
chezge , vafii feudi , titoli , autorità nelle cofi pubbliche j ha moffo a 
firiver gli onori fuoi molte penne, ed a compilarne volumi . Voi nominerà 
con piu dolce ricordanza la famiglia del vofiro illuflre Conforte , sì riveri* 
to a cagion delle fovrane doti del fuo generofo animo,. Giü seppe Pl a nel l i, 
che ben fi mofira non men germe, eh' emulatore della munificenza di colo• 
ro, che il Re Carlo L nelle pubbliche occorrenze ]avvennero, e fucceffivamen- 
te a Roberto , e a Giovanna I. e alla Reina Ijabella ,ta Ferdinando 
tn pace e in guerra colle ricchezze finirono, e co'l finito , e colla mano; 

di coloro , che in dififa della patria libertà , rinnovando » fortiffimi 
efempj
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